
     Scheda informativa: Cos'è l'AI Act 

L'AI Act è la nuova legge europea che regola l'uso dell'intelligenza artificiale. 

È stata approvata nel 2024 ed è entrata ufficialmente in vigore il 1° agosto 2024. 

Non tutte le parti della legge valgono da subito: l'applicazione avverrà in modo graduale, con 

scadenze diverse tra il 2025 e il 2027. 

L'obiettivo principale è garantire che l'IA venga usata in modo sicuro, trasparente e rispettoso dei 

diritti delle persone, evitando rischi per la privacy, la salute e la libertà dei cittadini europei. 

 

🗓 Le principali date da ricordare 

• 2 febbraio 2025 → entrano in vigore i divieti per i sistemi a rischio “inaccettabile”, cioè 

quelli che manipolano o controllano il comportamento umano, o usano il riconoscimento 

facciale in tempo reale. 

  Da questa data, tali sistemi saranno vietati in tutta l'UE. 

• 2 agosto 2025 → scatta l'obbligo di trasparenza per i sistemi di IA generativa e chatbot. 

  Chi usa o distribuisce strumenti come ChatGPT, DALL·E o assistenti virtuali dovrà 

informare chiaramente gli utenti che stanno interagendo con un sistema automatizzato. 

• 2 agosto 2026 → diventano pienamente operative le regole per i sistemi ad alto rischio, 

cioè quelli usati in settori delicati (sanità, istruzione, sicurezza, finanza, gestione del 

personale). 

  Questi sistemi dovranno rispettare requisiti precisi di sicurezza, documentazione e 

controllo umano. 

• 2 agosto 2027 → ultimo termine per adeguarsi per i sistemi già in uso prima del 2025, 

soprattutto se si tratta di modelli di IA “general purpose” o ad ampio utilizzo. 

  Entro questa data, tutto il mercato dovrà essere allineato alle norme. 

 

       Chi riguarda 

L'AI Act non è rivolto solo alle grandi aziende tecnologiche. 

Riguarda tutte le imprese, anche piccole e locali, che: 

• utilizzano software o servizi basati su IA (come chatbot, piattaforme di marketing 

automatizzato, analisi dati o sistemi di monitoraggio); 

• sviluppano o vendono applicazioni che integrano intelligenza artificiale; 

• raccolgono o gestiscono dati che vengono elaborati da algoritmi intelligenti. 

In pratica, chiunque faccia uso di IA nel proprio lavoro dovrà rispettare le regole base di 

trasparenza, sicurezza e controllo umano. 

 



   Le tecnologie che regola: Machine Learning e Deep 

Learning 

L'AI Act non regola una singola tecnologia, ma il modo in cui l'intelligenza artificiale viene 

sviluppata e utilizzata. 

Le tecniche più diffuse oggi sono: 

• Machine Learning (apprendimento automatico): sistemi che imparano dai dati. Esempio: 

un programma che riconosce le email di spam analizzando migliaia di messaggi. 

• Deep Learning (apprendimento profondo): reti neurali più complesse, capaci di 

analizzare immagini, suoni e testi. Esempio: ChatGPT, DALL·E, Midjourney. 

Questi sistemi sono potenti ma anche potenzialmente rischiosi, perché imparano dai dati e 

possono riprodurre errori o pregiudizi presenti in essi. 

Ecco perché l'AI Act richiede che le aziende: 

• garantiscano la qualità dei dati di addestramento; 

• mantengano un controllo umano sulle decisioni automatizzate; 

• assicurino trasparenza sul funzionamento del sistema. 

 

    I livelli di rischio dell’AI Act spiegati con esempi concreti 

L’AI Act classifica i sistemi di intelligenza artificiale in base al livello di rischio che comportano 

per le persone. 

Più un sistema può influenzare la vita o i diritti delle persone, più deve essere controllato. 

I rischi sono quattro: inaccettabile, alto, limitato e minimo. 

   1. Rischio inaccettabile — Vietato 

Sistemi che mettono in pericolo i diritti fondamentali o manipolano il comportamento delle persone. 

Esempi: 

• Riconoscimento facciale in tempo reale negli spazi pubblici. 

• Software che classificano le persone in base a volto, razza o genere (social scoring). 

• Giochi o app che sfruttano emozioni o vulnerabilità. 

     Vietato in Europa. 

 

    2. Rischio alto — Regolato con regole severe 

Sistemi che incidono su salute, sicurezza, istruzione, lavoro o giustizia. 

Esempi: 



• Selezione automatica del personale. 

• Valutazione di affidabilità creditizia. 

• Dispositivi medici con diagnosi automatica. 

• Analisi predittive nel sistema giudiziario. 

     Ammesso, ma con documentazione, test di sicurezza e controllo umano. 

 

   3. Rischio limitato — Obbligo di trasparenza 

Sistemi che interagiscono con le persone, senza gravi rischi, ma che possono confondere se non 

dichiarati come IA. 

Esempi: 

• Chatbot aziendali. 

• Assistenti vocali (Alexa, Siri). 

• Generatori di testo o immagini (ChatGPT, DALL·E, Suno, ecc.). 

• Deepfake e contenuti artificiali. 

     Si possono usare, ma bisogna informare l'utente che sta interagendo con un sistema 

automatizzato. 

 

   4. Rischio minimo o nullo — Nessuna regola aggiuntiva 

Sistemi d'uso quotidiano che non comportano rischi per le persone. 

Esempi: 

• Filtri antispam. 

• Traduttori automatici. 

• Ottimizzazione energetica. 

• Funzioni smart di telefoni e dispositivi. 

     Uso libero e senza adempimenti particolari. 

 

        Come orientarsi in azienda 

Per una piccola impresa, il primo passo è chiedersi: 

"Questo sistema di IA prende decisioni che incidono su persone o solo mi aiuta a lavorare meglio?" 

Se incide su persone o dati sensibili → rischio alto → servono cautele e documentazione. 

Se supporta o automatizza attività semplici → rischio limitato o minimo → basta trasparenza e 

buon senso. 



 

      Consigli pratici per le aziende 

1. Sapere dove c'è IA 

Fai un elenco dei programmi che usi: se analizzano dati o generano contenuti, probabilmente 

usano IA. 

2. Chiedi ai fornitori 

Verifica se i software che utilizzi sono conformi all'AI Act. 

3. Informa i clienti 

Se usi chatbot o contenuti generati da IA, avvisa chiaramente. 

4. Mantieni il controllo umano 

L'IA aiuta, ma le decisioni finali devono restare umane. 

5. Verifica i dati 

Controlla la qualità e la correttezza dei dati su cui si basano gli strumenti. 

6. Proteggi la privacy 

Non inserire dati sensibili se non necessari e ben protetti. 

7. Aggiorna le policy aziendali 

Inserisci una sezione sull'uso responsabile dell'IA. 

8. Forma il personale 

Spiega come usare correttamente i tool di IA. 

9. Evita scorciatoie 

Non usare versioni pirata o non ufficiali. 

10. Tieniti aggiornato 

Le regole evolvono: informati periodicamente su novità e linee guida. 

 

             In sintesi 

L'AI Act non serve a bloccare l'innovazione, ma a costruire fiducia nell'uso dell'intelligenza 

artificiale. 

Machine learning e deep learning continueranno a essere strumenti centrali, ma dovranno essere 

usati con trasparenza, controllo e responsabilità umana. 

 


